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 Malattie causate da virus trasmessi da vettori artropodi (zanzare, zecche e 
flebotomi, ecc.) tramite morso/puntura che interessano sia l’uomo che gli animali.

 Gli arbovirus possono essere causa di infezioni si importate sia autoctone e 
possono causare malattie con presentazioni cliniche diverse.

Arbovirosi



Fonti Normative

Il Ministero della Salute ha emanato il Piano Nazionale di prevenzione, 
sorveglianza e risposta alle arbovirosi (PNA 2020-2025), prorogato fino al 
31.12.2026 con l’Intesa della Conferenza Stato-Regioni – Repertorio atti n. 
245/CSR del 18 dicembre 2025

Regione Toscana con:

 Delibera della Giunta Regionale n. 582 del 23/05/2022 ha approvato il 
Piano Regionale di prevenzione, sorveglianza e risposta alle 
Arbovirosi.

 Delibera della Giunta Regionale n. 411 del 18/04/2023 ha approvato il 
Piano Regionale di sorveglianza West Nile Disease, Usutu ed altre 
arbovirosi.



Piano Regionale Arbovirosi
Il Piano Regionale Arbovirosi prevede il coinvolgimento a livello 
territoriale di più attori:

Direzione Sanità, Welfare e Coesione sociale – Settore Prevenzione,   
salute e sicurezza, veterinaria
Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana “M. 
Aleandri” (IZSLT)
 Dipartimento della Prevenzione delle Aziende USL
 Comuni
 Centro Regionale Sangue
 Centro Regionale Trapianti
 Consorzi di Bonifica



Timing di circolazione dei vettori e delle misure 
preventive



Dati nazionali  2025



Entriamo nel vivo:
 la Dengue



Casi di Dengue su base regionale - anno 2025

https://www.epicentro.iss.it/arbovirosi/dashboard



Casi di Dengue su base regionale - anno 2024

https://www.epicentro.iss.it/arbovirosi/dashboard



Febbre West Nile

https://www.epicentro.iss.it/westnile/

L’uomo, così come il cavallo e altri mammiferi, è un ospite terminale, 
cioè può infettarsi ma non riesce a trasmettere ulteriormente il virus.



Febbre West Nile 

Anno Casi Forme 
neuroinvasive

decessi

2025 773* 367(11 Toscana) 72

2024 460 272 (1 Toscana) 20

2023 332 190 27

2022 588 295 (3 Toscana) 37

Maggiore rischio di forme neuro-invasive in persone anziane e con malattie croniche
Attualmente gli anziani rappresentano il 26,7% della popolazione toscana (24,7% in Italia), e al loro interno 

si fa sempre più rilevante il peso dei cosiddetti grandi anziani (persone di 85 anni o più), che attualmente 
rappresentano il 4,8% dei toscani (fonte: ARS-Rapporto welfare e salute in Toscana 2025)

*ultimo bollettino ISS del 30/10/2025

Si prevede una progressiva espansione del WNV lungo i margini delle attuali aree di trasmissione.
I cambiamenti climatici e l’aumento delle temperature costitutiscono un fattore favorente per WNV e non 
solo.

https://www.epicentro.iss.it/arbovirosi/bollettini
https://www.epicentro.iss.it/arbovirosi/bollettini


Febbre West Nile - casi in Toscana anno 2025  

In Toscana, dai dati regionali al 31.12.2025, emerge che sono stati registrati:
 18 casi confermati di Febbre West Nile (17 autoctoni, 1 da altra regione) di 

questi 11 nella provincia di Arezzo, 3 Grosseto, 1 Siena, 1 Firenze e 1 Lucca.

 Sul totale dei casi confermati, 12 soggetti hanno avuto una forma neuroinvasiva

 L’età media dei casi è di 61 anni (min 28 anni- max 85 anni)

La Toscana rientra tra le regioni con circolazione documentata del WNV in vettori, 
animali e uomo.

E’ stato inoltre segnalato un caso confermato di Usutu.
Usutu virus e West Nile virus sono due virus molto simili appartenenti alla stessa 
famiglia (Flaviviridae) e trasmessi principalmente da zanzare del genere Culex. 
Entrambi circolano tra uccelli e zanzare e possono infettare l’uomo. 
I due virus co-circolano spesso nelle stesse aree.



Chikungunya 

 CHIK:
• trasmessa all’uomo da zanzare infette, in 

particolare del genere Aedes.
• l’infezione è stata identificata in oltre 60 Paesi 

di Asia, Africa, Europa e delle Americhe. 
• si manifesta con febbre e dolori alle 

articolazioni che limitare i movimenti dei 
pazienti (da cui deriva il nome chikungunya, 
che in lingua swahili significa “ciò che curva” 
o “contorce”). 

• il dolore alle articolazioni può persistere per 
mesi o anche anni. Raramente si verificano 
complicanze gravi, negli anziani la malattia 
può essere una concausa di morte.

• non esistono trattamenti antivirali specifici 
• Nel 2025 sono stati registrati 322 casi 

autoctoni in Emilia Romagna ,61 in 
Veneto, 1 in Toscana



Toscana Virus

 TOSV:
• isolato per la prima volta nel 1971 da 

flebotomi raccolti sul Monte Argentario
•  terza causa di meningite a liquor limpido 

nel Centro Italia. 
• le manifestazioni possono spaziare da gravi 

sintomi neurologici (meningite con o senza 
coinvolgimento encefalitico) a quadri 
subclinici (infezione paucisintomatica con 
sintomi simil-influenzali come febbre, 
cefalea, nausea, vomito, mialgie). 

• La gran parte dei pazienti con forme 
autolimitanti lievi e aspecifiche non arrivano 
alla diagnosi eziologica ->notevole 
sottostima della reale quantità di infezioni. 

• Emilia-Romagna e Toscana riportano la 
maggior parte dei casi.



Malattia infettiva di origine parassitaria causata da protozoi del genere 
Leishmania

✔ Trasmessa solo ed esclusivamente ad opera di un vettore biologico: il 
flebotomo

✔ Colpisce gli animali domestici (canidi e roditori), gli animali selvatici e l’uomo;
✔ Presente nelle aree tropicali e subtropicali temperate del mondo e in tutto il 

bacino del Mediterraneo.

Il cane rappresenta il “serbatoio” principale del parassita.

Leishmaniosi

La leishmaniosi umana può manifestarsi con lesioni cutanee o  mucose, o 
con una forma viscerale ad esito letale, se non trattata tempestivamente. 



Casi segnalati in Toscana anni 2024-2025

Nell’anno 2026 (aggiornamento al 28/02/26) sono stati  
segnalati 3 nuovi casi nell’ASL Toscana Centro Fonte: PREMAL

Anno 2024

Anno 2025



Casi segnalati in Toscana anni 2024-2025

Fonte: PREMAL



 E quindi cosa 
facciamo???

 La strategia per il contrasto delle 
arbovirosi è basata principalmente 
 sul controllo della circolazione 
del vettore e la sensibilizzazione 
della popolazione sulle misure 

per prevenire le punture.

https://www.regione.toscana.it/punture-da-zanzare-o-altri-vettori
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